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In questo brano:

 l’esorcismo avviene di nuovo dopo la proclamazione della Parola (mostra le nostre resistenze);

 chi ascolta il fatto reagisce come i demòni: e tu?

 Anche qui il guarito diventa apostolo (testimoniare la misericordia).



ESCI, SPIRITO IMPURO,
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 Gesù è colui che schiaccia la testa al serpente: in lui l’uomo vince il suo vincitore.

 Il discepolo si lascia liberare dal nemico e dalle sue paure, per poi annunciare ai fratelli.



1Giunsero all'altra riva del mare, nel paese dei Gerasèni. 2Sceso dalla barca, subito dai sepolcri gli venne incontro un uomo
posseduto da uno spirito impuro. 3Costui aveva la sua dimora fra le tombe e nessuno riusciva a tenerlo legato, neanche con
catene, 4perché più volte era stato legato con ceppi e catene, ma aveva spezzato le catene e spaccato i ceppi, e nessuno
riusciva più a domarlo. 5Continuamente, notte e giorno, fra le tombe e sui monti, gridava e si percuoteva con pietre. 6Visto
Gesù da lontano, accorse, gli si gettò ai piedi 7e, urlando a gran voce, disse: "Che vuoi da me, Gesù, Figlio del Dio altissimo?
Ti scongiuro, in nome di Dio, non tormentarmi!". 8Gli diceva infatti: "Esci, spirito impuro, da quest'uomo!". 9E gli domandò:
"Qual è il tuo nome?". "Il mio nome è Legione - gli rispose - perché siamo in molti". 10E lo scongiurava con insistenza
perché non li cacciasse fuori dal paese. 11C'era là, sul monte, una numerosa mandria di porci al pascolo. 12E lo
scongiurarono: "Mandaci da quei porci, perché entriamo in essi". 13Glielo permise. E gli spiriti impuri, dopo essere usciti,
entrarono nei porci e la mandria si precipitò giù dalla rupe nel mare; erano circa duemila e affogarono nel mare.
14I loro mandriani allora fuggirono, portarono la notizia nella città e nelle campagne e la gente venne a vedere che cosa
fosse accaduto. 15Giunsero da Gesù, videro l'indemoniato seduto, vestito e sano di mente, lui che era stato posseduto dalla
Legione, ed ebbero paura. 16Quelli che avevano visto, spiegarono loro che cosa era accaduto all'indemoniato e il fatto dei
porci. 17Ed essi si misero a pregarlo di andarsene dal loro territorio.
18Mentre risaliva nella barca, colui che era stato indemoniato lo supplicava di poter restare con lui. 19Non glielo permise,
ma gli disse: "Va' nella tua casa, dai tuoi, annuncia loro ciò che il Signore ti ha fatto e la misericordia che ha avuto per te".
20Egli se ne andò e si mise a proclamare per la Decàpoli quello che Gesù aveva fatto per lui e tutti erano meravigliati.

(Mc 5,1-20)
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Spirito impuro = ha a che fare con la morte (e la paura della morte).
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Spirito impuro = ha a che fare con la morte (e la paura della morte).

Costui = brutto forte, poverino: è lo specchio della bruttezza di ognuno, che cerchiamo di celare.
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Spirito impuro = ha a che fare con la morte (e la paura della morte).

Dimora fra le tombe (mnemèion = tomba ma anche ricordo): il diavolo ci fa abitare nel ricordo
che dobbiamo morire come se questa fosse la nostra ultima dimora.

Costui = brutto forte, poverino: è lo specchio della bruttezza di ognuno, che cerchiamo di celare.
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Spirito impuro = ha a che fare con la morte (e la paura della morte).

Dimora fra le tombe (mnemèion = tomba ma anche ricordo): il diavolo ci fa abitare nel ricordo
che dobbiamo morire come se questa fosse la nostra ultima dimora.

Costui = brutto forte, poverino: è lo specchio della bruttezza di ognuno, che cerchiamo di celare.

Nessuno riusciva a tenerlo legato = la paura della morte è un male indomabile per l’uomo.
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Gridava = disperazione: senza Dio, l’uomo ha per sposa la morte.
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Gridava = disperazione: senza Dio, l’uomo ha per sposa la morte.

Si percuoteva: tipico del male è l’autolesionismo (malessere di vivere = volersi male, farsi male).
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Gridava = disperazione: senza Dio, l’uomo ha per sposa la morte.

Si percuoteva: tipico del male è l’autolesionismo (malessere di vivere = volersi male, farsi male).

Accorse = si percepisce una situazione di : cosa farà?
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Gridava = disperazione: senza Dio, l’uomo ha per sposa la morte.

Si percuoteva: tipico del male è l’autolesionismo (malessere di vivere = volersi male, farsi male).

Accorse = si percepisce una situazione di : cosa farà?

Gli si gettò ai piedi = adorazione: il male non può che arrendersi al bene.
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Urlando = può urlare ma non può difendersi contro il bene:
• per chi non ha fede / ha paura: questo diventa il suo grido;
• Gesù lo farà suo sulla croce (sarà l’esorcismo definitivo).
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Urlando = può urlare ma non può difendersi contro il bene:
• per chi non ha fede / ha paura: questo diventa il suo grido;
• Gesù lo farà suo sulla croce (sarà l’esorcismo definitivo).

Che vuoi da me (lett. «cosa a me e a te» = formula di alleanza):
• il diavolo di fa alleato della religione (guerre e affari d’oro nel nome di Dio);
• divinizziamo il male (consideriamo un valore e un vanto il potere, il dominio, ecc.):
• consideriamo Dio padrone del mondo, giudice, punitore: il male è la falsa immagine che

abbiamo di Dio (ed è in noi, perché vogliamo essere come lui).



1Giunsero all'altra riva del mare, nel paese dei Gerasèni. 2Sceso dalla barca, subito dai sepolcri gli venne incontro un uomo
posseduto da uno spirito impuro. 3Costui aveva la sua dimora fra le tombe e nessuno riusciva a tenerlo legato, neanche con
catene, 4perché più volte era stato legato con ceppi e catene, ma aveva spezzato le catene e spaccato i ceppi, e nessuno
riusciva più a domarlo. 5Continuamente, notte e giorno, fra le tombe e sui monti, gridava e si percuoteva con pietre. 6Visto
Gesù da lontano, accorse, gli si gettò ai piedi 7e, urlando a gran voce, disse: "Che vuoi da me, Gesù, Figlio del Dio altissimo?
Ti scongiuro, in nome di Dio, non tormentarmi!". 8Gli diceva infatti: "Esci, spirito impuro, da quest'uomo!". 9E gli domandò:
"Qual è il tuo nome?". "Il mio nome è Legione - gli rispose - perché siamo in molti". 10E lo scongiurava con insistenza
perché non li cacciasse fuori dal paese. 11C'era là, sul monte, una numerosa mandria di porci al pascolo. 12E lo
scongiurarono: "Mandaci da quei porci, perché entriamo in essi". 13Glielo permise. E gli spiriti impuri, dopo essere usciti,
entrarono nei porci e la mandria si precipitò giù dalla rupe nel mare; erano circa duemila e affogarono nel mare.

(Mc 5,1-13)

Gesù sta lì, non fugge: chi è disposto a starmi vicino quando do in escandescenze?
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Gesù sta lì, non fugge: chi è disposto a starmi vicino quando do in escandescenze?

Figlio del Dio altissimo = conoscenza superiore a quella dei discepoli (sanno solo che è
Maestro): ma la fede è un’altra cosa (peggio ancora la conoscenza senza la croce: crea le false
immagini di Dio).
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(Mc 5,1-13)

Gesù sta lì, non fugge: chi è disposto a starmi vicino quando do in escandescenze?

Figlio del Dio altissimo = conoscenza superiore a quella dei discepoli (sanno solo che è
Maestro): ma la fede è un’altra cosa (peggio ancora la conoscenza senza la croce: crea le false
immagini di Dio).

Non tormentarmi = conoscere il bene e non amarlo è tormento infernale (come ).



1Giunsero all'altra riva del mare, nel paese dei Gerasèni. 2Sceso dalla barca, subito dai sepolcri gli venne incontro un uomo
posseduto da uno spirito impuro. 3Costui aveva la sua dimora fra le tombe e nessuno riusciva a tenerlo legato, neanche con
catene, 4perché più volte era stato legato con ceppi e catene, ma aveva spezzato le catene e spaccato i ceppi, e nessuno
riusciva più a domarlo. 5Continuamente, notte e giorno, fra le tombe e sui monti, gridava e si percuoteva con pietre. 6Visto
Gesù da lontano, accorse, gli si gettò ai piedi 7e, urlando a gran voce, disse: "Che vuoi da me, Gesù, Figlio del Dio altissimo?
Ti scongiuro, in nome di Dio, non tormentarmi!". 8Gli diceva infatti: "Esci, spirito impuro, da quest'uomo!". 9E gli domandò:
"Qual è il tuo nome?". "Il mio nome è Legione - gli rispose - perché siamo in molti". 10E lo scongiurava con insistenza
perché non li cacciasse fuori dal paese. 11C'era là, sul monte, una numerosa mandria di porci al pascolo. 12E lo
scongiurarono: "Mandaci da quei porci, perché entriamo in essi". 13Glielo permise. E gli spiriti impuri, dopo essere usciti,
entrarono nei porci e la mandria si precipitò giù dalla rupe nel mare; erano circa duemila e affogarono nel mare.

(Mc 5,1-13)

Esci = non è casa tua: l’uomo (io, gli altri) il male che fa.
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Qual è il tuo nome? Dire il nome è segno di resa (mi paleso, non posso più nascondermi).
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Siamo in molti = un’unità disgregata in molteplici contraddizioni: occorre saper riconoscere gli
spiriti contrari che cercano di identificarmi con loro e smascherarli.
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Esci = non è casa tua: l’uomo (io, gli altri) il male che fa.

Qual è il tuo nome? Dire il nome è segno di resa (mi paleso, non posso più nascondermi).
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spiriti contrari che cercano di identificarmi con loro e smascherarli.

Lo scongiurava con insistenza = il male sa essere molto religioso.
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Duemila:
• al netto delle spese (mangime, stipendi, ecc.), un maiale dà un guadagno di 300 euro: Gesù fa

600.000 euro di danno;
• pensa quell’uomo che aveva duemila demòni dentro, come stava!
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Duemila:
• al netto delle spese (mangime, stipendi, ecc.), un maiale dà un guadagno di 300 euro: Gesù fa

600.000 euro di danno;
• pensa quell’uomo che aveva duemila demòni dentro, come stava!

Affogarono nel mare = dopo aver cercato di affogare i discepoli, adesso il male affoga se stesso
(la verità vince la menzogna, il perdono vince la vendetta, la misericordia vince il rancore, ecc.).



14I loro mandriani allora fuggirono, portarono la notizia nella città e nelle campagne e la gente venne a vedere che cosa
fosse accaduto. 15Giunsero da Gesù, videro l'indemoniato seduto, vestito e sano di mente, lui che era stato posseduto dalla
Legione, ed ebbero paura. 16Quelli che avevano visto, spiegarono loro che cosa era accaduto all'indemoniato e il fatto dei
porci. 17Ed essi si misero a pregarlo di andarsene dal loro territorio.
18Mentre risaliva nella barca, colui che era stato indemoniato lo supplicava di poter restare con lui. 19Non glielo permise,
ma gli disse: "Va' nella tua casa, dai tuoi, annuncia loro ciò che il Signore ti ha fatto e la misericordia che ha avuto per te".
20Egli se ne andò e si mise a proclamare per la Decàpoli quello che Gesù aveva fatto per lui e tutti erano meravigliati.

(Mc 5,14-20)

Fuggirono = fanno come i demòni: per loro, Gesù è una cattiva notizia (cosa è più importante: la
vita o il guadagno?).
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Fuggirono = fanno come i demòni: per loro, Gesù è una cattiva notizia (cosa è più importante: la
vita o il guadagno?).

Seduto, vestito e sano di mente:
• è l’uomo nuovo, opposto ad Adamo;
• il male dell’indemoniato ricadrà su Gesù.
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vita o il guadagno?).

Seduto, vestito e sano di mente:
• è l’uomo nuovo, opposto ad Adamo;
• il male dell’indemoniato ricadrà su Gesù.

Pregarlo di andarsene = non vogliono stare con lui perché è scomodo:
• il bene è scomodo perché chiede un sacrificio immediato, ma poi dà gioia; il male è comodo

perché dà un piacere immediato, ma poi dà la morte;
• la libertà si conquista a fatica, ha un costo (la schiavitù del male abituale dà sicurezza).
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(Mc 5,14-20)

Gli disse = perché non esaudisce l’unica preghiera corretta? Perché quello che chiede è già
ottenuto: può essere inviato (apostolo)… gli apostoli ancora no!
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Nella tua casa = prima abitava nei sepolcri, adesso viene mandato da chi abita ancora nel
proprio sepolcro.
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Annuncia ciò che il Signore ti ha fatto = è il contenuto dell’annuncio (differenza con i
mandriani).
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Gli disse = perché non esaudisce l’unica preghiera corretta? Perché quello che chiede è già
ottenuto: può essere inviato (apostolo)… gli apostoli ancora no!

Nella tua casa = prima abitava nei sepolcri, adesso viene mandato da chi abita ancora nel
proprio sepolcro.

Annuncia ciò che il Signore ti ha fatto = è il contenuto dell’annuncio (differenza con i
mandriani).

Per la Decàpoli = inizio della missione ai pagani.



ESERCIZIO

1. Entro in preghiera
• Pacificandomi:

con un momento di silenzio;
respirando lentamente;
pensando che incontrerò il Signore;
chiedendo perdono delle offese fatte e perdonando di cuore quelle ricevute.

• Mettendomi alla presenza di Dio:
faccio un segno di croce;
per la durata di un «Padre nostro» guardo come Dio mi guarda;
faccio un gesto di riverenza;

• Inizio la preghiera:
chiedo al Padre, nel nome di Gesù, lo Spirito Santo, perché il mio desiderio e la mia
volontà, la mia intelligenza e la mia memoria siano ordinati solo a lode e servizio suo.



ESERCIZIO

2. Chiedo al Signore ciò che voglio
• Sarà il dono che quel brano di vangelo mi vuol fare e che corrisponde a quanto Gesù fa e dice

in quel racconto.
• In questo brano, chiedo a Gesù: liberami dallo spirito di morte che è in me e si oppone a te,

liberami dalla paura del bene e dalle resistenze ad affidare a te la mia vita e la mia morte.



ESERCIZIO

3. Medito e/o contemplo la scena
• Leggo il testo lentamente, punto per punto (anche più di una volta):

sapendo che dietro ogni parola c’è Gesù che parla a me;
usando la memoria (per ricordare), l’intelligenza (per capire e applicare alla mia vita), la
volontà (per desiderare, chiedere, ringraziare, amare, adorare).

• Mi raccolgo osservando il luogo: in un pascolo, al di là del lago, sul pendio del monte, verso il
mare, tra i sepolcri.

• Traendone frutto, vedo, ascolto e guardo le persone: chi sono, che dicono, che fanno.

• Non avrò fretta, non occorre fare tutto. È importante sentire e gustare interiormente: mi
soffermo dove e finché trovo frutto, ispirazione, pace e consolazione.

• Avrò riverenza più grande quando, smettendo di riflettere, inizio a parlare con Gesù.



ESERCIZIO

4. Concludo
• Termino con un colloquio con Gesù da amico ad amico su ciò che ho meditato.
• Finisco con un «Padre nostro».
• Esco lentamente dalla preghiera.

• Dopo aver pregato, rifletterò brevemente su com’è andata, chiedendomi:
se ho osservato l’esercizio e il suo metodo;
se è andata male, cosa e perché;
quale frutto o quali motivazioni spirituali ho avuto.

• Passi utili: Sal 130[129]; Is 38,10-20; Gn 2; Eb 2,14-15.


